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C he le coppie gay possano adottare un figlio dovrebbe 
stabilirlo una legge dello Stato, non una decisione 

della magistratura che, presa da una sindrome di sup­

plenza onnipotente, vuole interpretare, forzare, piegare 
una legge che non c'è. O che non c'è ancora, perché at­
tualmente sono in discussione molte ipotesi per regola­
re la convivenza stabile tra coppie dello stesso sesso per 
riconoscere a queste ultime diritti ancora calpestati. 

COPPIE GAY, ADOZIONI E TRIBUNALI 

LA SUPPLENZA INFINITA (SENZA UNA LEGGE) 

SEGUE DALLA PRIMA 

Ma anche nella più «avanzata» tra 
queste ipotesi l'adozione di un figlio è 
ancora materia controversa. Deciderà il 
Parlamento, nella sua sovranità legisla­
tiva. Invece ieri un magistrato ha deci­
so al posto del Parlamento, deliberan­
do a favore del sì all'adozione. Monte­
squieu avrebbe qualcosa da eccepire su 
questa invadenza del potere giudizia­
rio che si arroga la titolarità del potere 
legislativo. 

Naturalmente i sostenitori della pos­
sibilità per una coppia gay di adottare 
un figlio si mostrano molto soddisfatti 
per questa sentenza. Dicono che nella 
paralisi della politica, la magistratura 
può pungolare il legislatore, costrin­
gerlo a decisioni rapide e tutte in favore 
di un principio che, vale la pena ripe­
terlo, non è contemplato nemmeno 
nella più aperturista delle proposte sul­
le convivenze tra persone dello stesso 
sesso. Ma la magistratura che si sostitu­
isce alla politica e alla sua incapacità di 

legiferare dovrebbe preoccupare 
chiunque, a prescindere dal merito del­
le singole questioni. Possibile che deb­
ba essere una sentenza a stabilire se in 
un ospedale debbano essere sommini­
strati gli intrugli di Stamina? O che sia 
una sentenza a fissare le regole della fe­
condazione etcrologa? Non si può di­
menticare il dramma legato al caso En-
glaro quando, nel vuoto di una legisla­
zione sul «fine vita», divenne compito 
della magistratura autorizzare la cessa­
zione dell'alimentazione e idratazione 
di Eluana. La magistratura, semplice­
mente, le leggi deve applicarle, non an­
ticiparle, indirizzarle, auspicarle. La 
sua supplenza non può che avere dei li­
miti e il legislatore, anche se incline al­
l'immobilismo, non deve costruire nor­
me dettate da una sentenza precedente. 
È il capovolgimento dell'equilibrio tra i 
poteri, e non c'è nessuna buona causa 
che possa legittimarlo. Fare una legge, 
subito. È il compito del Parlamento. 
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